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Mto. Ill° e Rmo. Mons. come Fratello.
Per le mani del P. Girolamo da Peraino
Vicario Ap° di cotesta Citta avendo la
Santita di Nro- Sig® e questa S. Cong. rice-
vuti i documenti, co’ quali V. I. abbandonati
gli errori, e la Scisma della sua Nazione ha
professato e professa la vera credenza, la
Unione colla S. Romana Chiesa madre e
maestra di tuttae le altre, e la dovuta sugge-
zione al Romano Pontifice Capo Visibile della
medesima e Vicario del Fondatore di essa
Christo Nr°. Sig® Ha la S* Sua non meno



